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Due giovani tedeschi hanno 
puntato una pistola a gas 
alla tempia di un immigrato 
alla fermata dell'autobus 

L'anziano ex minatore 
è morto stroncato dalla paura 
Le figlie: «Siamo cresciute 
qui, ma ora ce ne andremo » 

Neonazi uccidono un turco 
con una esecuzione simulata 
Ucciso in mezzo alla strada. Prima gli insulti, le botte 
e poi una falsa esecuzione con una pistola a gas alla 
tempia che gli ha stroncato il cuore. Un ex minatore 
di Mulheim «colpevole» di essere turco è l'ennesima 
vittima della violenza xenofoba in Germania. Giova
nissimi (21 e 23 anni) e con simpatie per ì Republi-
kaner i suoi assassini. Le figlie della vittima: «Siamo 
cresciute qui, ma ce ne andremo». , 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

• • BERLINO Prima gli insulti, 
poi l'aggressione, I pugni, i cal
ci e alla line una pistola punta
ta contro la tempia L'arma era 
quasi inoffensiva, poco più di 
un giocattolo, ma lui non pote
va saperlo e ha avuto un infar- v 
to È morto di paura Mustafa 
Demirai, 56 anni, turco, ex mi
natore, in Germania da più di 
vent'anni Morto di paura su 
un marciapiede di Mohlheim, 
citta mineraria proprio al cen
tro della Ruhr, dove di 'turchi 
tedeschi» come luì ce ne sono 
tantissimi, insieme con tanti al
tri stranien, italiani, polacchi, 
greci, jugoslavi, ormai quasi 
tutti disoccupati o in pensione _ 
perché le miniere sono chiuse ' 

e altro lavoro non ce n'è Oli 
assassini sono stau arrestati 
sono due balordi poco più che 
ventenni, con precedenti pe- :. 
nati per furto, rapina e lesioni e 
dichiarate simpatie per il parti- • 
to d'estrema destra dei Repu-
bltkaner, almeno secondo quel 
che ha detto l'avvocato della 
famiglia Demirai Al momento 
del fatto erano ubriachi e, per 
quanto il giudice Istruttore sia 
stato molto prudente nelle sue 
dichiarazioni, pare che non ci 
sia alcun dubbio sulla matrice 
xenofoba dell'aggressione 

Il delitto è avvenuto martedì 
sera, in una zona affollatissima 
al confine tra gli insediamenti 

di Mohlheim e di Essen Erano 
le 18.20 e Mustafa Demira! 
aspettava l'autobus per torna
re a casa alla fermata davanti a 
un grande shopping<enter do
ve aveva fatto degli acquisti 
Ali improvviso gli si fanno in
contro ii due giovani, che co
minciano ad insultarlo, senza 
che lui reagisca I due diventa
no sempre più violenti e, no
nostante la presenza di diversi 
testimoni, passano alle vie di 
fatto L'uomo viene scaraven
tato a terra ed è a questo punto 
che uno dei due tira fuon dalla «• 
cintola una pistola e gliela • 
punta cóntro la testa Si tratta 
di una pistola a gas, come si 
accerterà più tardi, pericolosa 
se usata da vicino ma senza 
ven proiettili Mustafa però 
non lo sa, non può saperlo è 
terrorizzato grida 11 ragazzo 
che lo ha immobilizzato e gli • 
punta larma alla tempia tira -
tre volte il gnlletto Non succe
de nulla perché la pistola si é 
inceppata, ma ogni volta l'uo-

• mo a terra sobbalza Una vera 
e propna falsa esecuzione, che 
stronca il cuore della vittima 

Quando i mascalzoni final
mente si allontanano, il turco 
fa per rialzarsi, si appoggia a 
un muro, chiede aiuto, ma poi 
barcolla e cade di nuovo Al-
lamvo dell'ambulanza è già 
morto Era malato, aveva già 
avuto un infarto si saprà più ' 
tardi dal suo medico curante 
Ma anche se fosse stato sano 
forse non avrebbe retto alla 
violenza subita, all'impressio
ne di sentirsi uccidere E in 
ogni caso l'intenzione degli 
aggressori era chiara 

Prenderli non è difficile per 
gli agenti che sono arrivati in
sieme con l'ambulanza I due 
vengono portati al comando di 
polizia Della loro identità non 
si sa nulla solo l'età (21 e 23 
anni) i precedenti e le simpa
tie politiche Uno, quello con 
la pistola cerca di accreditare 
la tesi di una lite, per sedare la 
quale lui avrebbe tirato fuon 
l'arma Ma ì testimoni dicono 
tutt'altro e anche le indagini 
assunte dalla squadra speciale , 
che si occupa della criminalità 
politica contro gli stranien di 
Essen, un nucleo di polizia 

crealo da poco qui come in 
altre città, propno per tentare 
di arginare i troppo frequenti 
episodi di violenza xenofoba 
Alla fine l'imputazione, oltre 
che per lesioni e minacce sarà 
anche per omicidio pretenn-
tenzionale 

Quando ì due assassini ven
gono trasfenti dal comando di 
polizia ali ufficio del giudice la 
vedova, CQcken Dcmiral 45 
anni, è sul posto e non riesce a 
trattenere il suo dolore «Cam, 
perché lo avete ammazzato7 

Non aveva mai fatto del male a 
nessuno», continua a gridare 
Le figlie, GOn Dizdar, ventiset
tenne e la più giovane Izlcn 
racconta Wolfgang Krause. il 
redattore d'un giornale locale 
che le ha Intervistate, ora pen
sano di andarsene via dalla 
Germania Anche se hanno 
passato qui quasi tutta la loro 
vita perché erano bambine 
quando la famiglia amvò da 
Ayvalik, un piccolo centro vici
no a Smime «Non me lo sarei 
mai sognato -dice GOn- che un 
giorno avremmo dovuto solfa
re per il fatto di essere stranie-
n» Una donna turca a Berlino 

' *" "f ~. 

Venti morti e centinaia di feriti negli scontri tra la polizia egiziana e gli integralisti islamici in diverse città 
Ore di battaglia intorno alla moschea di Assuan dove i fondamentalisti hanno risposto al fuoco degli agenti 

Mubarak impone il pugno di ferro 
Negoziati sul Mèdio Oriente 

Convocati per il 20 aprile 
ma i palestinesi dicono no 

tm Da ieri è ufficiale il 20 apnle a Washington riprende
ranno i colloqui di pace sul Medio Onente Ad annunciarlo è 
stato il segretano di Slato americano Warren Christopher, 
anche a nome della Russia, co-sponsor del negoziato «Gli 
inviti sono stati consegnati a tutte la parti interessate - ha di
chiarato Christopher - Sono fiducioso che il 20 saranno tutti 
attorno al tavolo delle trattative» Ma la speranza del capo 
della diplomazia Usa si scontra, almeno per il momento, 
con ta determinazione palestinese di non riprendere la via 
del negoziato senza prima aver risolto la quesuone dei 400 
attivisti di Hamas ancora confinati in Libano «Vi sono sene 
questioni che ancora non sono state risolte - ha affermato 
Hanan Ashrawi, portavoce della delegazione palestinese - a 
partire dalla vicenda degli espulsi Per questo non possiamo 
accettare l'invito americano» Almeno per il momento «Esi
stono ancora margini di trattativa», ha infatti affermato da 
Londra Feisal Husseini, lasciando intendere che il no di len 
può trasformarsi nei prossimi giorni in un «si» al negoziato 

. OUDC 

"Vènti morti nelle ultime ventiquattr'ore. È questo il 
Bilancio degli scontri tra le forze di polizia egiziane 

' egli integralisti islamici. Ad Assuan si è combattuto 
attorno alla moschea, roccaforte degli'oltranzisti, al 
Cairo rastrellati ì quartieri popolari. «Nessun com
promesso con questi criminali» ribadisce il presi
dente Mubarak, «combatteremo sino alla morte» ri
battono i leader islamici. 

IMBIUTO DB OIOVANNANOBU 

• i Gli integralisti della «da-
maa islamiya» l'avevano pro
messo martedì scorso, all'a
pertura del maxi-processo che 
vede alla sbarra 49 leader isla
mici la guerra contro il presi
dente Mubarak è iniziata e 
s'intensificherà nei prossimi 
giorni E cosi é stato L'Egitto 
ha vissuto ien uno dei giorni 
più tragici della sua recente 
stona Dal Cairo ad Assuan, gli 
scontri a fuoco tra reparti spe
ciali della polizia e i «guerrien 
di Allah» si sono succeduti sen
za soluzione di continuità II 
bilancio ufficiale parla di 20 

morti e centinaia di feriti «Mail 
numero delle vittime è destina
to a salire nelle prossime ore», 
ammette il portavoce del mini
stero degli Interni egiziano 

Il pnmo scontro a fuoco con 
la polizia è avvenuto mercole
dì sera, quando centinaia di 
agenti hanno circondato la 
moschea di Assuan, la nota lo
calità turistica a mille chilome-
tn dal Cairo, Alla ricerca degli 
auton dell'attentato di sabato 
scorso contro i poliziotti di 
guardia a una chiesa. La batta
glia che si (incatenata e la più 
sanguinosa tra quelle che han

no costellato gli oltre dieci an
ni di contrapposizione tra go
verno moderato ed estremisti 
islamici Secondo fona della 
polizia, sette intregalisti sareb
bero stati uccisi Nella mo
schea di El Rahma le forze del
l'ordine hanno trovato armi, 
esplosivi e volantini che inneg
giavano alla «guerra santa» 
Nell'azione vi sono stati anche 
35 fenù - fra cui «alcuni pas
santi» - sette dei quali sono in 
gravi condizioni, tra questi un 
sottufficiale dell'esercito v 

«Nessun compromesso con ì 
terroristi islamici», aveva soste
nuto all'apertura del maxi-pro
cesso ai leader islamici il mini
stro degli Esten egiziano Amr 
Mussa A tradurre le sue parole 
in azioni di guerra ci hanno 
pensato le forze di sicurezza 
egiziane Rastrellamenti su va
sta scala sono scattati nelle pri
me ore dell'alba nella regione 
del Carro E di nuovo è esplosa 
la violenza. A Imbaba - rocca
forte dei gruppi integralisti nel
la capitale egiziana - in due di
verse operazioni sono morti 

nelle sparatone quattro oltran
zisti tre agenti di polizia, fra 

.• cui due ufficiali, la moglie di 
uno degli integralisti uccist e ii 
suo bambino Nel quartiere di 
Waily nel centro del Cairo so
no rimasti uccisi due estremi
sti Almeno cento gli arresti ef-

. fettuati Insomma, un vero e 
propno bollettino di guerra Le 
operazioni - compiute in pie
no Ramadan, il sacro mese 
islamico di digiuno e preghiera 
- mostrano la volontà delle au- . 
tonta egiziane di usare il pu
gno di ferro contro i gruppi ìn-

'- tegralisti che da un anno non . 
cessano di attaccare la polizia 
la comunità cristiana e anche i ' 
turisti i stranien nel dichiarato 
tentativo di sabotare la princi
pale fonte di valuta pregiata 
del Paese f 1 anno scorso il tu
rismo - calato ora del 40 per 
cento - aveva fornito all'Egitto 
tre miliardi didollan) 

«Nessun compromesso con i ' 
cnminali della "Jamaa"» ha 

r scandito ien sera in un bree * 
discorso televisivo il presidente -
Mubarak. «Nessun compro
messo con i traditon dell I-

slam», avevano nbadrto i lea
der integralisti all'apertura del 
maxi-processo the li vede im
putati di sovversione e atti ter-" 
ronsuci ai danni dei turisti oc
cidentali. La contrapposizione» 
è totale la posta in gioco è il 
potere nel più grande Stato 
arabo Ne è consapevole Ho-
sni Mubarak, per ordine del 
quale i processi contro gli inte
gralisti si svolgono davanti a 
tribunali miUtan Ne sono con
vinti i leader della «Jamaa isla-
miya» che in un comunicato 
oltre a invitare gli imprenditon 
stranieri a liquidare i loro inve
stimenti in Egitto, hanno in
giunto al governo egiziano di 
deporre le armi «pnma che sia 
troppo tardi», avvertendo il 
presidente Mubarak che «chi è 
pronto al martino non cono
sce la paura» Ma lo scontro in 
atto non é solo affare intemo 
ali Egitto II suo esito, infatti. In
fluirà anchesui futun equilibn 
mediorientali Per questo sono 
in molti, nel mondo arabo e in 
Israele a guardare con ap
prensione a ciò che sta acca
dendo oggi al Cairo 

Grandi manovre di Mitterrand 

Si prepara la «coabitazione» 
Il presidente sposta i suoi 
dal governo allo Stato 
Grandi manovre preelettorah in Francia Francois 
Mitterrand sistema ì suoi uomini ai vertici dello Stato 
in vista della «coartazione» con un governo di de
stra. Ien'£ stata la volta di Pierre Joxe II ministro del
la Difesa'è stato nominato presidente della Corte dei 
Conti Valzer di nomine zanche nelle ambasciate e al 
Quai d'Orsay La destra in rivolta denuncia Inoccu
pazione dello Stato» da parte del Ps 

, DAL NOSTROCQRRISPONDENTS •* 

GIANNI MARSIUJ 

• 1 PARIGI Come un genera
le pnma della battaglia che sa 
bene esser persa in partenza 
Francois Mitterrand prepara la 
mirata delle sue truppe semi
nando di trappole e bamerc 
1 inseguimento del suo awer- ' 

che non era collegato con il 
QuaidOrsay Faccenda spino
sa, visto chi» gli estcn come la 
difesa, appartengono ai «terre
ni riservati» del presidente, 
quelli su cui la sua autorità, 
nella Quinta Repubblica, spaz- -

sano L espenenza consumata - za via quella del governo Ecco 
tra 186 e 188 quando ebbe a allora che una squadra di tee 
che fare per due anni con un a ma ha già approntato un siste-
govemo di destra capitanato 
dai pugnace Jacques Chirac 
1 ha reso avvertito 

La destra, futura maggioran
za è in nvolta e denuncia 
l'«occupazione dello Stato» da 
parte del pur moribondo parti
to socialista. L'episodio che ha 
fatto traboccare il vaso é la no
mina ien al consiglio dei mini
stri di Piene Joxe alla presi
denza della Corte- det Conti, 

ma di derivazioni informatiche 
tra Quai dOrsay e Eliseo in 
modo che il secondo sappia 
quello che sa il pnmo Ecco 
anche che nel breve volgere di 
due mesi il presidente ha siste
mato gente di fiducia nelle am
basciate più «sensibili» il diret
tore di gabinetto di Joxe é di
ventato ambasciatore a Tehe
ran il consigliere diplomatico 
di Bé*égovoy a Damasco ilca 

postazione in cui non si pren- " pò del protocollo dell'Eliseo a 
dono decisioni politiche ma 
dalla quale si può agevolmen
te osservare e controllare la 
macchina enorme della spesa 
pubblica Pierre Joxe ha quin
di lasciato, a due settimane 

Madrid In tutto una trentina di 
nomine cifra inusuale in un 
cosi breve lasso di tempo A * 
guardar bene - come ha fato 
LeMonde-non si tratta in nes
sun caso di portaborse di que- " 

dalle elezioni, il ministero del- * o quel ministro Sono tutu 
la Difesa, affidato ad interim al 
pnmo ministro Pierre Bérégo-
voy La nomina del presidente 
della Corte dei Conti è di stret
ta competenza presidenziale, 
anche se ad avallarla è formal-

II ministro degli Interni francese Pierre Joxe 

mente il consiglio dei ministri. 
Ed é una nomina a lunga, lun
ghissima scadenza fino alla 
pensione, cioè ai 69 anni di 
Pierre Joxe che ne ha appena 
58 Ecco perché la destra ì cui 
trascorsi non sono certo da 
meno gnda all'«occupazione» 
Anche se Joxe ha lavorato alla 
Corte dei Conti dal 62 al 73, 
occupando diverse funzioni di 
alto livello * 

Il fatto è che Mitterrand non 
ha alcuna intenzione di farsi 
prendere alla sprovvista come 
accadde nell'86 In quell'anno 
l'Eliseo- piombò da un °jomo 
all'altro nell isolamento Non 
riceveva più nemmeno i rap
porti riservati degli ambascia-
ton francesi nel mondo, poi-

diplomatici di camera, spesso 
ballante ai quali è difficile im
putare simpatie politiche filo-
socialiste anche là dove esi
stono Il rimescolamento é do
sato e vi figura gente che ave

va salito i gra
dini già con 
Giscard dE-
staing e Jac
ques Chirac 
Ma non è dif 
fiale leggervi 
la mano sa 
piente di 
Francois MH -
terrand, cioè 
la chiara in
tenzione di 
mantenere in 
quel campo 
tutta I autorità 
che gli-usi -e 
costumi della 
Quinta •Re
pubblica . gb 
consentono 
Si parla an
che - ed è la 

, j cosa che 
preoccupa di ., 

più la destra - delia creazione, 
attorno al presidente, di uno < 
staff di consiglieri diplomatici 
di alto livello di cui farebbe 
parte l'attuale ministro degli ' 

,, Esten Roland Dumas Si prefi
gura insomma, al massimo -

" vertice una sorta di cellula pa
rallela al Quai d Orsay Già era 
stato duro, per Chirac e com
pagnia, digenre il valzer di am-
basaaton. Ora la nomina di 
Joxe gli ha consentito di alzar 
la voce e di denunciare pubbli
camente il Ps. Joxe infatti pre
senta due facce- quella del ser
vitore delio Stato rigoroso e se
vero e quella del fedelissimo di 
Francois Mitterrand ,*, 

Dopo un braccio di ferro una donna 
ai vertici della diplomazia elvetica 

La rivincita 
delle svizzere 

°i 

• • Donna, sindacalista, so
cialista. La nomina di Ruth 
Dreifuss, ieri, a capo della di
plomazia elvetica, può essere 
a buon diritto, definita, oltre 
che una vittona del Partito so
cialista, la rivincita delle donne 
svizzere, cittadine dimezzate 
sino al 1971 quando hanno 
conquistato, ultime tra tutti i 
paesi europei, il dintto di voto 
Ruth Dreifuss approda al go
verno di Berna dopo un duro 
scontro politico in seno al par
lamento, forte non solo del
l'appoggio del suo partito ma, 
soprattutto, di una serie di ma
nifestazioni di piazza che da 
tempo ormai chiedevano una 
donna nei ranghi governativi 
Nella sola Zurigo a manifestare 
erano stati in 10 000, per lo più 
donne E anche ieri, quando 
Drelfuss è stata eletta al terzo 
scrutinio con 144 voti a favore 
su 193, altre 10 000 persone a 
Berna attendevano per le stra
de l'esito delle votazioni •• 

Cinquantatre anni, dirigente 
dell'Unione sindacale svizzera, 
giunta al governo della Confe
derazione senza mai esser sta
ta eletta al parlamento, Drei-

fuss é stata definita «l'anima 
politica gemella» di Christiane 
Brunner, anch'essa socialista, 
grande favonta a divenire il 
100 ministro della Confedera
zione dopo il ritiro, per ragioni 
di salute, del ministro degli 
Esten, René Felber 

Senonché, sull'iniziale can
didatura unica della Brunner, 
beniamina delle piazze e del 
partito socialista, si è giocata 
una partita politica tra le forze 
di governo che ha rischiato di 
mettere in crisi «la formula ma
gica» ai coalizione (due socia
listi, due democristiani, 2 radi
cali e un agrano) che dal '59 
regge i delicato equilibri del 

' paese elvetico Contro la Brun
ner, candidata unica, le forze 
di destra avevano orchestrato 
una campagna denigratoria 
durissima con l'accusa di aver 
abortito, di aver posato nuda 
per delle foto Poi il voto, in no
me del «manuale Cericeli! sviz
zero» ad un altro socialista, 
questa volta uomo Una scelta 
di chiara matrice sessista, un 
diktat che ha portato i socialisti 
ad un passo dall'uscita dal go
verno 

Ruth Oreituss, a capo della diplomazia elvetica 

Florida, medico ucciso 
da militante antiabortista 
tm NEW YORK. Un medico 
è stato ucciso, ien, a colpi di 
pistola, da un dimostrante 
anti-abortista, mentre usciva 
da una clinica dove vengo
no effettuati aborti, in Ron
da, negli Stati Uniti 

Il dottor David Gunn è sta
to centrato da alcuni colpi di 
pistola al petto sparati da 
uno dei dimostranti anti
aborto che da alcuni giorni 
stavano manifestando da

vanti al «Pensacola Medicai 
Services», la clinica dove il 
medico lavorava L'autore 
del delitto si chiama Michael 
Gnffin È stato lui stesso a 
consegnare agli agenti di 
polizia l'arma, una pistola 
calibro 38 L'uomo è stato 
immediatamente arrestato 
con l'accusa di omicidio La 
clinica «Pensacola Medicai 
Services» era aperta dallo 
scorso ottobre 

I «palazzi» non amano le donne 
M Le hanno chiamate ram
pami, donne in camera, qua
rantenni d'assalto Ma nel 
grande gotha della politica 
non sono mai entrate, se non 
di straforo Estranee alla pohu-
ca7 Distanti dai palazzi per vo
cazione o per costrizione7 II • 
Gruppo socialista del parla
mento europeo ha scelto un 
modo anomalo per festeggiare 
l'8 marzo, giornata intemazio
nale della donna Ha pubbli
cato in un comunicato di po
che righe, senza alcun com
mento, le scarne cifre della 
presenza femminile nelle As
semblee legislative nazionali 
dei Dodia paesi europei Un 
modo per rendere omaggio al
le «donne in politica»7 Niente 
affatto replica Kann Junker, la 
parlamentare europea presi
dente delle donne delI'Spd 
che annuncia battaglia per 
•mettere termine a questa si
tuazione cosi penosa», 

È nei paesi del nord e centro 
Europa che la presenza femm-
mimle é più radicata. Sono il 
33 per cento le donne elette 
nel parlamento danese Nei 
Paesi Bassi sono il 25 per cen
to, in Germania il 20,7 percen
to In fondo alla graduatoria ci 
sono, invece, Grecia Francia e 
Portogallo nspettivamente con 
il43 il57etl76percentodi 
donne elette Al quartultimo 
posto l'Italia con un risicalo 8.7 
percento 

In mezzo c'è il parlamento 
di Strasburgo, con il suo 20 per 
cento di eurodeputate spec-

Nei palazzi della politica le donne so
no solo uno sparuto drappello. Appe
na l'I 1 per cento è la media delle don
ne che fanno parte degli esecutivi dei 
diversi paesi Cee Poco più alta la pre
senza fenmminile nelle assemblee le
gislative delle vane nazioni. In testa, ì 
paesi del Centro e del Nord Europa 

Italia al quart'ultimo posto. In un rap
porto dell'Orni, «World's Women», fo
tografati novant'anni di stona mondia-. 
le. solo 16 donne a capo di uno Stato 
o di un governo. Il parlamento di Stra
sburgo invece, con il suo 20 percento 
di eurodeputate, è specchio quasi fe
dele delle diversità europee. - " 

chio quasi fedele delle diversi
tà europee Partili ambientali
sti e della sinistra sono in ge
nerale quelli che hanno, in 
proporzione, il più alto nume
ro di donne elette sono il 22,2 
per cento degli euroverdi e il 
20 5 percento del gruppo del
la Sinistra unita europea. Ma i 
rapporti di forza sono tali che 
la loro presenza non cambia le 
gerarchie della politica. Né la 
situazione migliora a livello go
vernativo dove la partecipazio
ne media delle donne dei pae
si Cee è dell 11 percento An
cora una volta in testaci sono i 
Paesi Bassi (24%) la Danimar
ca (21 1%) e la Germania 
(17%) Anomalo il caso fran
cese che con una percentuale 
di parlamentari-donne di solo 
il 48% ha il 16 7% di donne 
con incanchi di governo Nes
sun paese comunitario ha un 
capo di governo di sesso fem
minile 

Eppure di mezzo ci sono 
stati gli anni Settanta e Ottanta 
la nvolu?ione femminista 1 u-
nica che non è arretrata di 

VICHI DE MARCHI 

fronte ali ondata conservatrice 
di quest'ultimi anni LOnu af
ferma che, comunque, un pro
gresso, anche se piccolo, ma 
continuo e lineare, c'è stato 

, almeno a partire dalla metà 
degli anni Settanta. Le donne 
elette, insomma, anche se po
che sarebbero in aumento nel 
mondo Non cosi sembrereb-

« be dall osservatono Italia Nel 
, 1976 c'è effettivamente, un 
- «mini boom» Le donne elette 

alla Camera passano da 24, 
nella sesta legislatura, a 53 un 
valore assoluto che, a parte 
leggere flessioni tenderà a cre
scere sino al 1987 quando alle 
penultime elezioni politiche 
82 donne varcano i portoni di 

r Montecitono Per uscirne però 
a) successivo round elettorale 
Perchè il «terremoto politico» 
del 5 apnle segna anche una 
battuta d arresto per ie donne 
elette che sono appena 51 Un 
pò meglio andrà al Senato 

Eppure le donne non si so
no sottratte alla politica Évero 
che le statistiche su questo, 
sono incerte ed incomplete 

spesso tenute nascoste dai 
partiti che le compilano Ma nel 
movimento pacifista le donne 
sono tantissime, in quello am 
bientalista pure tra i verdi ir
landesi sono addirittura il 63 
per cento In generale le don- ' 
ne nei partiti politici rappre
sentano tra il 25 e il 45 percen
to degli iscritti Solo che non 
esiste una correlazione tra mi
litanza e incarichi di direzione, 
tanto meno tra militanza ean-
canchi elettivi Esiste invece un 
parallelismo tra direzione di 
partito e rappresentanza eletti
va, un potere si nflette sull'altro 
segnando un'assenza femmi
nile che si traduce in un deficit 
democratico Per questo ha 
fatto scalpore la «mininvolu-
zione» di Clinton quel suo vo
ler annunciare le pnontà diver
se della politica chiamando at 
tomo a sé più donne di qual
siasi altro suo predecessore 

Ma anche per lo sparuto 
drappello di donne che entra 
nell universo maschile della 
politica-potere più che un ap
prodo si tratta di una nuova 

partenza. Perchè mai donne-
ministro o ex ministro come la 
spagnola Matilde Femandez 
I olandese Hedy d'Ancona la 
belga Miet Smct o la francese 
Simon Veil avrebbero senato il 
bisogno come è accaduto lo 
scorso novembre ad Atene, di 
incontrarsi se non per dare vo- J 

ce ad un disagio che è di tante 
donne ma anche loro perso
nale nel modo di stare e misu
rarsi con la polirjca'Un disagio 
che nasce anche dalla difficol
tà, come sottolinea la ministra 
olandese Hedy d'Ancona, di 
senursi dentro quelle «regole 
del gioco che non sono state ^ 
stabilite dalle donne» Da quel- * 
I incontro di Atene è nata una 
Dichiarazione che, in nome 
della democrazia europea, 
chiede una più equilibrata di
visione del potere, pubblico e 
politico tra uomini e donne 
La cornee dovrebbe essere 
quella del terzo Programma 
cornunitano (1991-95) per le 
uguali opportunità tra i sessi Si 
tratta di un cammino ancora ' 
molto lungo Basta scorrere il J-
rapporto dell'Onu «World s 
Women» presentato oggi a 
Roma dalla Commissione na
zionale per le pan opportunità 
dove in una tabella di poche n 
ghe è possibile elencare le • 
donne capo di Stato o di go 
verno nel mondo in questo no
stro ventesimo secolo La nle-
vazione si ferma al 1990 No
vanta lunghi anni di stona han
no portato alle massime cari
che dello Stato appena lfa 
donne 
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